
Play and Games  
in Classical Antiquity  

 
Jouer  

dans l’Antiquité classique



Publié avec le soutien du Conseil Européen de la Recherche (ERC) dans le cadre du projet 
ERC advanced Locus Ludi. The Cultural Fabric of Play and Games in Classical Antiquity 

basé à l’Université de Fribourg — programme de recherche et d’innovation  
de l’Union Européenne Horizon 2020 (contrat de financement no 741520).  

Site du projet : <locusludi.ch>.

Comme tous les livres publiés dans les collections et les séries  
des Presses universitaires de Liège, ceux de la collection « Jeu / Play / Spiel » sont soumis, 

avant publication, à un processus d'évaluation par les pairs.

Couverture : Jeton en os de Zadar avec Éros courant avec une couronne de victoire.  
© Musée Archéologique de Zadar, inv. A10281  

(photo de Kornelija A. Giunio).

Dépôt légal D/2021/12.839/25 
ISBN 978-2-87562-288-4

© Copyright Presses Universitaires de Liège 
Place du 20 août, 7  

B–4000 Liège (Belgique) 
http://www.presses.uliege.be

Tous droits de traduction et de reproduction réservés pour tous pays.
Imprimé en Belgique



Collection Jeu / Play / Spiel 
2 

Play and Games  
in Classical Antiquity 

Definition, Transmission, Reception

Jouer  
dans l’Antiquité classique

Définition, Transmission, Réception

Véronique Dasen, Marco Vespa (éds)

Presses Universitaires de Liège 
2021





Polluce nella tradizione lessicografica

Renzo Tosi
Università di Bologna

Introduzione

La lessicografia nella Grecia classica nasce come raccolta di glosse, cioè di termini 
che devono essere spiegati perché non più comprensibili in quanto lontani nello spazio 
o nel tempo: è questa una premessa generale che deve essere sempre tenuta presente, 
perché focalizza la differenza più evidente fra il nostro concetto di lessicografia e 
quello dell’antichità. Tale genere erudito, le cui prime testimonianze sono di età 
alessandrina, raccoglieva e spiegava dunque o termini disusati, appartenenti alla più 
alta tradizione poetica (in particolare all’epica, alla tragedia, nonché ad autori dal 
linguaggio elevato, come Bacchilide), oppure peculiari di parlate locali; tale duplice 
tipologia si trova già nella prima opera di questo tipo, le Ataktoi glōssai (Ἄτακτοι 
γλῶσσαι) di Filita di Cos 1. Stretto era soprattutto il collegamento al commento degli 
autori classici: parallelamente, quindi, all’estensione dell’interesse per altri generi 
(innanzi tutto la commedia, ma in seguito anche quelli in prosa), rientrarono nella 
lessicografia materiali anche dai commenti a questi testi; fin dai primi tempi, poi, si 
ebbe un’osmosi fra lessici e tradizione esegetica, perché se le spiegazioni contenute 
da commentari e scolî erano fonte degli interpretamenta lessicografici, d’altro canto 
i lessici venivano sempre più utilizzati da chi interpretava i testi. In età alessandrina 
tali operazioni culturali si fecero sempre più importanti, perché erano funzionali alla 
krisis poiēmatōn (κρίσις ποιημάτων), cioè al giudizio delle opere che venivano offerte 
ai Tolemei, e alla cernita che doveva separare quelle autentiche da quelle false. Questa 
era infatti effettuata essenzialmente su base linguistica: era quindi indispensabile 
capire se elementi morfologici, sintattici e lessicali appartenessero al greco dell’età 
arcaica e classica o no; a questo proposito, dalle nostre scarne testimonianze, 
emergono dissensi e discussioni fra i vari filologi, con posizioni più rigoristiche, 
come quella di Eratostene, ed altre più possibiliste, come quella di Aristofane di 

1. A questo proposito cf. Pfeiffer (1973), p. 162-163, Tosi (1994), p. 146-149, Dettori (2000), 
in part. p. 27-39.
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Bisanzio. Ciò che però differenzia tali dispute da un dibattito fra un atteggiamento 
purista e uno aperto alle innovazioni è che l’oggetto del contendere era descrittivo e 
non prescrittivo, e che esse riguardavano i testi proposti, non la lingua degli autori 
contemporanei: le raccolte di glosse avevano sì anche la funzione di serbatoi di 
belle parole, cui i poeti potevano attingere, ma l’operazione filologica che ne stava 
alla base non assumeva mai una facies impositiva 2. Su questo punto si distingue 
la lessicografia alessandrina da quella dell’età imperiale e dal cosiddetto atticismo, 
che intende invece imporre agli scrittori di usare non il greco del loro tempo, bensì 
quello dei classici dell’età d’oro di Atene. In effetti, l’idea che il momento della grande 
produzione della cultura greca fosse ormai passato era già presente in Callimaco, nel 
suo cesellare versi su argomenti minori, e nell’Alessandrinismo, ma in quel periodo 
i generi eruditi non furono mai finalizzati a un’imposizione linguistica. Dall’età di 
Commodo in poi, invece, gli eruditi iniziarono a considerare la lingua contemporanea 
inficiata da barbarismi (è in effetti il destino di tutte le lingue, quando diventano 
‘internazionali’) e cercarono di imporne una che fosse ligia ai canoni dell’attico del 
V sec., dando così avvio a quella separazione fra lingua ufficiale e lingua parlata che 
caratterizzerà la cultura greca fino alla metà del XX secolo. In tale milieu culturale, 
la lessicografia divenne un importante strumento nelle mani sia di chi propugnava 
questa operazione, sia dei suoi contestatori.

1. Polluce e la struttura onomastica

Con ogni probabilità, le opere lessicografiche alessandrine avevano prevalentemente 
una struttura onomastica, non perché allineassero sinonimi, ma perché erano 
organizzate tematicamente 3, ma a poco a poco tale criterio fu soppiantato dall’ordine 
alfabetico e da una forma ‘verticale’, in cui si aveva la successione di singole glosse, 
poste a lemma e chiosate da un interpretamentum o da vari interpretamenta. In realtà, 
la struttura onomastica, che allineava materiali in maniera più impregiudicata, senza 
focalizzarsi su singole glosse e senza presupporre un definiens e un definiendum, ma 
basandosi o sui campi semantici o sui collegamenti etimologici o sinonimici aveva 
alle spalle una lunga tradizione, perché con criteri tematici erano già organizzati i 
repertori sapienziali del secondo millennio; essa, tuttavia, era destinata a lasciare il 
campo all’altra, la quale, una volta che fu affinato l’ordine alfabetico (per la verità, 
ancora in tarda età bizantina c’erano lessici, come quello dello Pseudo-Zonara, in 
cui esso era limitato alle prime lettere), consentiva una più comoda consultazione e 
che, eventualmente, aveva il pregio di evidenziare immediatamente, anche a livello 
visivo, il giudizio dello studioso sulla liceità o meno di una forma o di un termine. 
Polluce si situa nel momento del fiorire della lessicografia atticista e purista, e la sua 
scelta per un’opera di tipo onomastico è in sé significativa, indica, a mio avviso, la 
volontà di collegarsi alla tradizione alessandrina, di allineare i termini afferenti ai 

2. Di particolare interesse è Schenkeveld (1994), p. 202-203; 263-301.
3. Per una diffusa trattazione dell’argomento rinvio a Tosi (1994), p. 149-156.
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campi semantici, con un atteggiamento in genere più descrittivo che prescrittivo. 
Polluce, nell’impiegare tale tipologia, operava una scelta rivolta al passato, ma d’altra 
parte riaffermava coscientemente l’utilità delle opere con struttura onomastica: nel 
libro nono, dopo una critica all’Onomastico di Gorgia, 

ὀνομαστικόν τι βιβλίον πεποίηται Γοργίᾳ τῷ σοφιστῇ, οὑτωσὶ μὲν ἀκοῦσαι 
παιδευτικόν, εἰς δὲ πεῖραν ἐλθεῖν ὀλίγου λόγου 

C’è un onomastico fatto dal sofista Gorgia, che è istruttivo se lo si ascolta, ma 
di scarso livello se lo si mette alla prova,

egli ammette che una nuova fruizione di quest’opera gli ha permesso di riflettere 
sulla utilità degli onomastici: 

τούτῳ τῷ συγγράμματι πάλαι μὴ προσομιλήσας, ἀλλὰ νῦν ἐντυχὼν ἠρξάμην 
περὶ τούτων τῶν βιβλίων ὥς τι ὄντων φρονεῖν· τά τε γὰρ ἄλλα τὴν χρείαν αὐτῶν 
ἀποδέχομαι. 

Con questa opera un tempo non ho avuto familiarità, ma ora mi sono imbattuto 
in essa e ho iniziato a ragionare su questi libri, pensando che abbiano un qualche 
valore e del resto riconosco la loro utilità. 4  

È ben vero che «l’elenco orizzontale di termini può risultare piatto e noioso» 5, 
ma che a questo inconveniente si ovvia con qualche accorgimento 6, e così si stimola 
la curiosità del fruitore, «che desidera ascoltare il seguito e non rimane ancorato 
alla stucchevole sensazione del già saputo» 7. La frase che riguarda l’onomastico di 
Gorgia non è di mera critica: tale opera, che in realtà è di poco conto, è tuttavia 
tale, evidentemente grazie all’accattivante modo in cui è esposto il materiale, da 
attirare il fruitore e da risultare «istruttiva se la si ascolta» 8. È proprio l’imbattersi 
in questa situazione paradossale che suscita la riflessione del nostro, gli fa capire la 
necessità che all’utilità del contenuto si abbini la cura formale. Si può discutere su 
che cosa egli intenda con toutōn tōn bibliōn (τούτων τῶν βιβλίων): a mio avviso, 

4. Polluce, 9, 1. 
5. Polluce, 9,1 καὶ ὅτι τὸν τῶν ὀνομάτων κατάλογον, ἔχοντά τι τῇ φύσει προσκορές.
6. Polluce, 9,1 τῷ τρόπῳ τῆς διαθέσεως σεσόφισται πρὸς τὸ ἄλυπον ἐν τῷ τῆς συντάξεως σχήματι, 

«col modo di esporre si ha un espediente perché la struttura della disposizione del materiale non 
risulti sgradevole»

7. Polluce, 9,1 ὡς μηδένα θᾶττον τῷ γνωσθέντι προκαμεῖν, τῷ τὸ μέλλον ἀκοῦσαι ποθεῖν. Non mi 
sembra condivisibile l’interpretazione di Tribulato (2018), p. 268, secondo cui τούτων —che, 
come è noto, è dimostrativo di ‘seconda persona’ e di norma di riferisce a ciò di cui si è appena 
parlato— significherebbe «questi miei libri»: secondo la studiosa Polluce farebbe riferimento 
ai suoi precedenti libri (che peraltro non ha mai menzionato), contrapponendone la brillante 
struttura (che però è francamente difficile da individuare) a quella, piatta e noiosa, degli altri 
onomastici.

8. Polluce, 9,1 (all’interno del passo da me precedentemente citato e tradotto per intero) ἀκοῦσαι 
παιδευτικόν (akousai paideutikon).
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non può che riferirsi o al genere onomastico, con un plurale generalizzante 9 oppure 
direttamente all’opera di Gorgia —qualche imbarazzo desta tuttavia il plurale: forse 
si trattava di opera in più libri. Comunque sia, il nostro qui rileva i problemi e le 
necessità del genere: tutto questo è di notevole interesse, perché mostra non solo 
l’orgoglio del lessicografo, che sa di mettere a disposizione un utile repertorio, ma 
anche la coscienza dei suoi limiti, perché tale strumento se non attira la curiosità 
perde la propria utilità. Nella volontà di creare uno strumento della maggiore utilità 
possibile - il chrēsimon (χρήσιμον) costituisce il criterio basilare che accomuna le 
opere erudite della tarda antichità e del mondo bizantino - sta dunque l’autentico 
valore culturale dell’opera di Polluce e della lessicografia in genere.

2. Polluce e la fluidità del materiale lessicografico

Il chrēsimon (χρήσιμον), la «funzionalità», era dunque il fine e il criterio con 
cui venivano redatti i lessici, al pari di tutti gli altri strumenti d’uso. Un intento 
enciclopedico doveva aver caratterizzato la primissima età imperiale, e aveva portato 
alla costruzione di opere mastodontiche come quella di Panfilo che, nella loro pretesa 
esaustività, dovevano essere risultate di non agevole uso: l’età successiva è quella 
di lessicografi che, come Diogeniano, desumono da tale enciclopedia materiali per 
formare opere più facilmente consultabili, e a questo fine risultava particolarmente 
utile l’ordine alfabetico. Una finalità del genere non doveva essere estranea anche a 
Polluce: egli non aveva la pretesa di fare un completo trattato sulla lingua e sul lessico 
con lo stesso atteggiamento che l’imperatore aveva nei confronti del cosmo 10, ma 
voleva fornire uno strumento innanzi tutto didatticamente utile 11. 

Stando così le cose, si comprende perché la caratteristica precipua della tradizione 
degli strumenti è l’estrema fluidità: chi copiava un’opera di questo tipo non aveva 
le stesse finalità di chi trascriveva un testo classico, perché non si preoccupava 
della fedeltà al modello, bensì intendeva creare un nuovo strumento, funzionale al 
suo centro culturale 12; non si può peraltro neppure supporre semplici trascrizioni 
meccaniche perché ogni copista aveva particolari intendimenti, secondo quella che 
Jens Gerlach chiama Konzeptionalität 13. Di qui deriva una maggiore indipendenza 

9. In tal caso è quanto mai attraente la congettura t<oi>outōn (τ<οι>ούτων) di S. Valente, da lui 
riferitami per lettera.

10. Questo afferma Tribulato (2018), p. 252, basandosi sull’epistola dedicatoria posta a prefazione 
del primo libro, la quale invece, come ben ha visto Radici Colace (2013), p. 27-28, ha un tono 
umile e sommesso.

11. In questo ambito vanno a mio avviso viste le caratteristiche evidenziate da Chiron (2013), il 
quale, identificando gli elementi tipici di Polluce come retore, contrappone all’iperatticismo la sua 
visione «plastique» del linguaggio, perfettamente funzionale —al pari della varietà d’argomenti 
trattati— a un’ideale di «paideia englobante».

12. Particolarmente istruttiva a questo proposito rimane l’analisi di Garzya (1983), p. 37-71; in una 
prospettiva diversa, cf. anche Canfora (2002). 

13. Gerlach (2008).
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di ogni singolo manoscritto: i modelli venivano integrati con materiali provenienti 
da altre fonti, e decurtati di ciò che sembrava superfluo: di solito, nelle epitomazioni, 
le prime a cadere furono le citazioni, o, nella lessicografia ‘verticale’, le loro parti 
che non erano direttamente collegate al lemma, e i titoli delle opere, e, poco dopo, 
i nomi stessi degli autori. Anche quando si ha a che fare con Polluce ciò impone 
un preliminare atteggiamento di cautela: il testo che noi abbiamo non è quello 
originario, ma è passato attraverso una lunga storia di questo tipo e, in particolare 
ha subito svariate epitomazioni. Si veda a titolo di esempio il seguente passaggio 
del libro ottavo:

δὲ ἀποδικάσαι ἔφη τὴν δίκην τὸ ἀπολῦσαι ἢ νικῶσαν ἀποφῆναι, ὡς ἂν ἡμεῖς 
ἀποψηφίσασθαι. ὁ δ᾽ αὐτὸς καὶ διαδικάζειν τὸ δι᾽ ὅλου τοῦ ἔτους δικάζειν

Crizia ha usato il verbo apodikasai (ἀποδικάσαι) col valore di ‘assolvere’, o 
‘dichiarare vincente l’azione giudiziaria’, ciò per cui ora usiamo apopsēphisthai 
(ἀποψηφίσασθαι). Lo stesso autore chiama diadikazein (διαδικάζειν) il far processi 
per tutto l’anno. 14

La citazione di diadikazein (διαδικάζειν) è stata giustamente attribuita da Luciano 
Canfora allo Pseudo-Senofonte εἰ δ᾽ αὖ ὁμολογεῖν δεῖ ἅπαντα χρῆναι διαδικάζειν, 
ἀνάγκη δι᾽ ἐνιαυτοῦ, perché se διαδικάζειν 15 significa «condurre a termine un 
giudizio» in questo locus classicus δια- è un semplice intensivo —il significato è «se 
si deve essere d’accordo che bisogna far processi su tutto, è inevitabile che si facciano 
processi per tutto l’anno», e c’è un peculiare legame con di’eniautou (δι᾽ ἐνιαυτοῦ), 
che poteva essere facilmente chiosato con di’holou tou etous (δι᾽ ὅλου τοῦ ἔτους). 
La logica deduzione, fatta dallo studioso, è che Polluce, o, con maggiore probabilità, 
la sua fonte, conoscesse l’operetta che noi abitualmente denominiamo Costituzione 
degli Ateniesi dello Pseudo-Senofonte come di Crizia; questa testimonianza ha il 
suo peso, e trova conferma nell’osservazione di Giuseppe Zecchini 16, che molte 
citazioni di Crizia facciano sospettare che Polluce avesse una conoscenza (secondo 
G. Zecchini diretta) di un’opera di questo autore su Atene 17. Tale attribuzione risale 
addirittura ad August Böckh, e contro di essa molti studiosi 18 hanno obiettato che per 
lytrōnes (λυτρῶνες), unica sicura glossa dello Pseudo-Senofonte presente in Polluce, 
l’Onomastico mostra, con un inequivocabile para Xenophōnti en Athēnaiōn politeiai 
(παρὰ Ξενοφῶντι ἐν Ἀθηναίων πολιτείᾳ) 19, di conoscere l’opera come senofontea 20. 

14. Polluce, 8, 25, cf. Crizia, fr. 71 Diels-Kranz.
15. Canfora (1980), p. 79; Pseudo-Senofonte 3,6.
16. Zecchini (2007), p. 22-23.
17. Ad ogni modo, questa testimonianza in se stessa non significa che l’operetta a noi pervenuta 

nel corpus senofonteo sia di Crizia, ma che nell’antichità c’era una tradizione che l’attribuiva a 
questo autore, come giustamente precisa Serra (2018), p. 179.

18. Per la bibliografia rinvio a Canfora (1980), p. 79-80 e a Serra (2018).
19. In 7,67, per lo stesso lytrōnes (λυτρῶνες), ha il solo nome di Senofonte.
20. Polluce, 9,43.
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L’obiezione ha un peso solo se si crede 21 che Polluce riprendesse i classici direttamente; 
se si considera la tradizione lessicografica come un incessante fluire di materiale 
da uno strumento all’altro, si dovrà invece supporre una pluralità di fonti, e non si 
potrà pretendere una coerenza nelle citazioni. In compenso, proprio questo modo di 
concepire la lessicografia permette di intravvedere l’unica riserva che, a mio avviso, 
è lecito avanzare: non si può escludere infatti che gli interventi epitomatori abbiano 
tolto dal nostro testo il nome dell’autore che costituiva il referente di autos (αὐτός) 22.

3. Polluce e l’atticismo

Sia che Polluce citasse direttamente i loci classici sia che —come credo— per lo più 
riprendesse repertori precedenti è indubbio che la loro selezione sia significativa per 
quanto riguarda la sua posizione nell’ambito del movimento atticista e, in particolare 
nei confronti del purismo di Frinico. La contrapposizione fra l’atteggiamento di 
quest’ultimo e quello, decisamente meno rigoroso se non contrario, di Polluce fu 
enucleata da Mauritius Nächster 23, il quale mise in relazione vari passi dell’Onomastico 
con la contemporanea Ecloge di Frinico, concludendo che la polemica tra i due 
eruditi doveva essere stata estremamente vivace nonché di grande rilevanza nella 
cultura dell’epoca. Ciò è stato recentemente contestato da Philip Rance 24, che non si 
limita a contestare, come già altri in precedenza, l’idea di M. Nächster, secondo cui 
il dissidio fra i due era dovuto a una disputa per ottenere la cattedra ad Atene, ma 
sembra intendere che tale contrasto non sia che un’invenzione moderna. In realtà, 
non si possono ignorare le prove addotte da M. Nächster a favore della sua tesi: si 
deve tuttavia comprendere gli esatti termini di tale polemica e se si possa davvero 
parlare di una disputa tra un analogista e un anomalista 25. A questo proposito è 
opportuno leggere con attenzione un passo dell’introduzione all’Ecloge di Frinico, in 
cui egli polemizza con i suoi avversari e pone le basi per le proprie teorie puristiche: 

οὐ λανθάνει δὲ σέ, ὥσπερ οὐδ᾽ ἄλλο τι τῶν κατὰ παιδείαν, ὥς τινες 
ἀποπεπτωκότες τῆς ἀρχαίας φωνῆς καὶ ἐπὶ τὴν ἀμαθίαν καταφεύγοντες πορίζουσι 
μάρτυράς τινας τοῦ προειρῆσθαι ὑπὸ τῶν ἀρχαίων τάσδε τὰς φωνάς· ἡμεῖς δὲ οὐ 
πρὸς τὰ διημαρτημένα ἀφορῶμεν, ἀλλὰ πρὸς τὰ δοκιμώτατα τῶν ἀρχαίων. 

21. Come Zecchini (2007) e Tuci (2007).
22. Lapini (1989-1990) supponeva, invece, che la nostra citazione fosse spiegabile con un errore 

mnemonico. Tale fenomeno, in effetti, non è da escludere —al pari di confusioni meccaniche— 
all’inizio di una tradizione che attribuiva un’opera a un dato autore; non credo, però, che ciò 
possa essere postulato per Polluce.

23. Nächster (1908).
24. Rance (2008).
25. In realtà, come lucidamente sintetizza Matthaios (2013), 74s., Nächster (1908) seguiva l’ipotesi 

di Norden (1898), secondo cui nei primi secoli dell’età imperiale vanno postulate tre diverse 
scuole di retorica: una strettamente purista e atticista, una decisamente opposta, ‘asiana’ e una 
mediana; per lui Frinico apparterrebbe alla prima, Polluce all’ultima.
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A te non sfugge, come nient’altro di ciò che riguarda la formazione culturale, 
che alcuni che hanno abbandonato la lingua antica e che si rifugiano nella loro 
ignoranza portano alcuni testimoni del fatto che tali termini sono già stati usati 
dagli antichi: noi ci interessiamo non di ciò che è erroneo, ma, tra le attestazioni 
antiche, di quelle che sono davvero valide. 26

Qui il lessicografo si rivolge a Corneliano, dedicatario dell’opera, con un tono 
adulatorio, affermando che nulla gli sfugge di ciò che riguarda la formazione culturale 
dell’uomo e appunta la propria attenzione su alcuni che hanno rinunciato alla lingua 
antica e, quindi, ora ne sono lontani,  preferiscono trovar rifugio nella propria 
ignoranza, e, in questa loro mancanza di cultura, portano qualche testimone a caso 
del fatto che i termini che essi sostengono che si possono usare sono già attestati 
negli autori antichi; di contro, egli non si interessa di ciò che erroneo e si rivolge 
non a ciò che è antico semplicemente in quanto antico, ma solo a ciò che ha davvero 
valore. Si tratta di una polemica, che opera su un piano squisitamente qualitativo: 
l’avversario di Frinico, che potremmo con M. Nächster identificare nel nostro 
Polluce —anche se questi non doveva essere l’unico a contrastare la rigida posizione 
puristica frinichea e, quindi, con ogni probabilità, non era l’unico bersaglio di queste 
parole 27— non avrà portato a sostegno delle proprie posizioni molti testimoni, bensì 
alcuni, senza badare alla loro qualità; in altri termini, nell’indeterminatezza di τινας 
(che lascia peraltro trapelare un certo disprezzo) di fronte alla scelta di ta dokimōtata 
(τὰ δοκιμώτατα) sta il fulcro della polemica. Questa interpretazione è confermata 
non solo dal contesto generale dell’introduzione —e in particolare dalle parole 
immediatamente successive— ma anche da tutta una serie di significative glosse 28. 
Risulta dunque evidente che il fulcro della controversia consisteva non tanto in una 
concezione analogista o anomalista del linguaggio, o in un atteggiamento purista o 
non purista, bensì nei limiti in cui si doveva esercitare il rigore linguistico: non solo 
il canone degli autori la cui lingua era considerata degna di imitazione poteva essere 
più o meno ristretto, perché per Frinico non tutti gli archaioi (ἀρχαῖοι) potevano 
essere considerati un modello, ma bisognava discernere anche tra ciò che offrivano 
gli stessi archaioi (ἀρχαῖοι). In effetti, nella prospettiva dell’età di Commodo, 
dovevano essere designati archaioi (ἀρχαῖοι) non solo gli autori del V sec., ma pure 

26. Frinico, Ecloge, 45-47.
27. È ad es. assodato che Frinico utilizzò l’opera detta Antiatticista e polemizzò con essa: cf. Latte 

(1915), Valente (2015), p. 52-56.
28. Un caso esemplare è costituito dal dibattito sul termine che significa «regina»: il perentorio Ecloge, 

197, che afferma che nessun antico usò βασίλισσα (βασίλισσα∙ οὐδεὶς τῶν ἀρχαίων εἶπεν, ἀλλὰ 
βασίλεια ἢ βασιλίς) è smentito dall’Antiatticista (β 16 Valente), il quale richiama la commedia 
intitolata Ganimede di Alceo comico (fr. 6 K.-A.). e i Problemi omerici di Aristotele (fr. 404.3 
Gigon). La posizione di Frinico è chiarificata da Ecl. 231, in cui egli risponde a quanti segnalavano 
quei passi ricordando che βασίλισσα appartiene proprio ai sostantivi di bassa caratura (ἀδόκιμα 
ὀνόματα) che fanno dubitare dell’autenticità della Contra Neeram attribuita a Demostene; egli 
conferma quindi la sua condanna basandosi su un discorso qualitativo: il termine si potrà trovare 
anche in qualche testo antico, ma ciò non può avvalorarne l’uso. 
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quelli del IV sec. e del III sec. a.C.; esemplare è il caso di Menandro, a proposito del 
quale la divergenza fra Polluce e Frinico è palmare, in quanto il primo lo cita più di 
una cinquantina di volte, il secondo lo considera addirittura un modello negativo, 
come mostra chiaramente l’Ecloge 411 dove egli afferma che la forma passiva 
aichmalōtisthēnai (αἰχμαλωτισθῆναι, «essere stato fatto prigioniero») è di caratura 
così bassa che neppure Menandro osò usarla e impone di usare la perifrasi «essere 
diventato prigioniero» (αἰχμάλωτον γενέσθαι):

αἰχμαλωτισθῆναι· τοῦθ᾽ οὕτως ἀδόκιμον ὡς μηδὲ Μένανδρον αὐτῷ χρήσασθαι. 
διαλύων οὖν λέγε αἰχμάλωτον γενέσθαι.

αἰχμαλωτισθῆναι : questa forma è di caratura così bassa che neppure Menandro 
la usa. Di’, dunque, facendo una perifrasi, αἰχμάλωτον γενέσθαι 29.

Il diverso trattamento della lingua menandrea è indicativo della differente 
visuale di Frinico e Polluce, il quale prendeva in considerazione un più ampio spettro 
di autori: probabilmente, è questo il primo, anche se non unico, motivo del fatto 
che nelle serie onomastiche del secondo figurano termini condannati dal primo. 
Il contrasto è palese in casi come l’elenco dei termini che significano «raschietto», 
«veniva chiamato sia στλεγγίς sia ξύστρα sia σπαθίς 30», nei confronti di Frinico 31, che 
approva stlengis (στλεγγὶς) e condanna recisamente xystra (ξύστρα): è qui evidente 
che il testo polluciano presenta un atteggiamento descrittivo, del tutto divergente da 
quello rigidamente prescrittivo di Frinico. D’altro canto questo discorso non può 
essere portato alle estreme conseguenze, come sembra fare M. Nächster: siamo di 
fronte a una diatriba interna al movimento atticista, e non sempre i due sono su 
posizioni divergenti. Così, nel citato Ecloge 411 Frinico 32, come si è visto, condanna 
solo l’uso del passivo del verbo aichmalōtizō (αἰχμαλωτίζω), proponendo al suo 
posto una perifrasi; non ha quindi ragione M. Nächster nel vedere un contrasto 
con Polluce, 1,166, che, in una serie di verbi di argomento militare (tutti all’infinito 
aoristo, che indica l’azione in sé, astratta da implicazioni temporali), inserisce l’attivo 
aichmalōtisai (αἰχμαλωτίσαι «far prigioniero») 33. Non è poi detto che in Polluce non ci 
siano giudizi negativi, in 3,141 ad esempio si legge che «Sofocle erroneamente chiama 
ἀγωνοθήκη l’organizzazione delle gare» 34. Secondo Polluce, dunque, Sofocle ha usato 
agōnothēkē (ἀγωνοθήκη) invece del normale agōnothesia (ἀγωνοθεσία) per indicare 
l’organizzazione di gare; il lessicografo, attraverso l’avverbio mochtherōs (μοχθηρῶς), 

29. Frinico, Ecloge, 411.
30. Polluce, 3,154 ἐκαλεῖτο δὲ καὶ στλεγγὶς καὶ ξύστρα καὶ σπαθίς.
31. Frinico, Ecloge, 265: «non dire ξύστρα, ma στλεγγίς»  (ξύστραν μὴ λέγε, ἀλλὰ στλεγγίδα).
32. Frinico, Ecloge, 411.
33. Si noti che si tratta di infiniti aoristi: è questa una forma di lemmatizzazione normale nell’onomastica 

(l’aoristo, del resto, indica l’azione verbale in sé e ben si presta a essere usato quando si vuole 
richiamare genericamente un verbo). 

34. Σοφοκλῆς δὲ τὴν ἀγωνοθεσίαν ἀγωνοθήκην μοχθηρῶς ἐκάλεσεν. Si tratta di Sofocle, fr. 975 
Radt.
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«erroneamente» afferma che questo uso è scorretto: tale annotazione potrebbe 
apparire strana, perché riguarda Sofocle, un autore la cui canonicità non poteva essere 
discussa: è ben vero che il giudizio potrebbe risalire alla fonte dell’Onomastico, ma 
l’espressione è in linea con quanto è emerso dalla lettura dell’introduzione all’Ecloge, 
che cioè talora anche gli antichi usavano adokima onomata (ἀδόκιμα ὀνόματα) 35. 
In definitiva, bisogna tener presente che con ogni probabilità Frinico aveva, oltre 
a Polluce, anche altri bersagli polemici (ad es. l’Antiatticista) e che il contrasto era 
innegabile, ma forse non era così radicale come a prima vista potrebbe sembrare. 
L’Onomastico, inoltre, ha una forma descrittiva in un momento in cui il dibattito 
linguistico concerne quale tipo di lingua imporre agli autori, e, quindi, Polluce si 
muove su un sottile crinale fra descrittivo e prescrittivo, un crinale in cui trova spazio 
la valutazione della caratura delle singole parole ed espressioni 36. 

4. Polluce e i loci classici

Polluce era dunque un atticista e per lui, al pari degli altri atticisti, il primo 
elemento cui far riferimento non era il linguaggio parlato, bensì l’uso da parte 
degli autori: la synētheia (συνήθεια), la lingua d’uso, come parametro linguistico 
di riferimento, era propria della scuola stoica e della cultura di Pergamo: Polluce è, 
invece, erede della tradizione alessandrina 37. Significativo ad esempio:

καὶ Πλάτων δ᾽ ὁ κωμικὸς λέγει “παῦσαι δυσωνῶν.” ὁ γὰρ δυσώνης οὐκ οἶδα 
μὲν εἰ παρά τινι, ἐν δὲ παροιμίᾳ 

Platone comico dice «smetti di δυσωνεῖν». Non so se δυσώνης  sia attestato 
in qualche autore, ma lo è in un proverbio 38.

dove il nostro cita un verso di Platone comico che significa «smetti di comprare 
malamente», e in cui compare il verbo dysōneō (δυσωνέω), e, a proposito di dysōnēs 
(δυσώνης), un termine che indicherà colui che non sa comprare, o che compra male, 
si affretta ad avvertire che egli non conosce nessun autore che lo usa 39 e che, tuttavia, 

35. Casi simili (in particolare Frinico, Ecloge, 318, Polluce, 2, 108-109; 3, 73) sono stati evidenziati 
anche da Valente (2019).

36. Di notevole interesse è quindi la tipologia enucleata da Conti Bizzarro (2018): parole di cattiva 
qualità, aspre, ruvide, di poco pregio, dappoco, da profano, violente, volgari, sopportabili e 
insopportabili, di sgradevole ascolto, non consentite, sgradite. Si tratta, dunque, di tutta una serie 
di giudizi negativi, che non possono essere trascurati. Sull’aspetto prescrittivo pone l’accento 
Chiron (2013).

37. In ambito alessandrino, invece, synētheia (συνήθεια) indicava il linguaggio abitualmente usato 
dagli autori, come ha dimostrato Montanari (1981).

38. Polluce, 3, 126. Cf. Platone comico, fr. 246 Kassel-Austin.
39. In effetti Ateneo, 6, 228c e 7, 313f ci informano che era stato usato da Linceo di Samo, un autore 

che, peraltro, non è mai citato da Polluce.
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esso è attestato in un proverbio 40, quindi —parrebbe dire— in un testo di minore 
autorità —in effetti, Polluce non eredita da Peripato e Alessandrinismo l’interesse per 
i proverbi, che compaiono solo in casi simili a questo, e, in particolare, nella sezione 
del nono libro dedicata ai giochi. Anche sulla centralità degli autori è opportuno, 
tuttavia, non estremizzare: l’articolo di Stephanos Matthaios 41 è prezioso, anche 
perché esamina con cura l’uso di alcune espressioni che designano gruppi linguistici 
anonimi, come hoi nyn (οἱ νῦν), hoi polloi (οἱ πολλοί), hoi palaioi (οἱ παλαιοί), hoi 
poiētai (οἱ ποιηταί), funzionali all’impianto concettuale dell’Onomastico.

Ad ogni modo, il rapporto con gli autori —anche se mediato— è un elemento 
primario, uno snodo essenziale se si vuole comprendere pienamente la facies 
dell’Onomastico: non meraviglia quindi che i loci talora siano inseriti nelle serie 
onomastiche, come nel caso di una serie di epiteti negativi in cui sono inseriti mimos 
geloiōn (μῖμος γελοίων), «attore di pièces ridicole» e poiētēs aischrōn aismatōn 
(ποιητὴς αἰσχρῶν ᾀσμάτων), «facitore di brutti canti», con un evidente riuso di un 
passo demostenico che recita: «tali uomini, attori di pièces ridicole e facitori di brutti 
canti» 42. Questa fruizione dei testi classici produce talora cortocircuiti: 

καὶ ἀποδῦναι καὶ γυμνάσασθαι παρὰ Θουκυδίδῃ καὶ γύμνωσις. καὶ γυμνάσιον 
τὸ χωρίον. ἐλαίῳ χρίσασθαι, λίπα ἀλείψασθαι 

Per ‘spogliarsi’ si usano i verbi apodynai e gymnazesthai  (ἀποδῦναι καὶ 
γυμνάσασθαι) in Tucidide, il nome è gymnōsis (γύμνωσις), il luogo gymnasion 
(γυμνάσιον), per ‘ungersi con l’olio’ elaiōi chrisasthai, lipa aleipsasthai (ἐλαίῳ 
χρίσασθαι, λίπα ἀλείψασθαι).

che si rifà a Tucidide:

ἐς τὸ φανερὸν ἀποδύντες λίπα μετὰ τοῦ γυμνάζεσθαι ἠλείψαντο

Si spogliavano davanti a tutti e si ungevano di grasso in occasione delle gare 
ginniche 43. 

Il riferimento al luogo tucidideo, tramite la riduzione di apodyntes (ἀποδύντες) 
e gumnazesthai (γυμνάζεσθαι) a due infiniti aoristi coordinati, innesta la serie 
onomastica dei termini legati a gymnazesthai (γυμνάσασθαι), quali gumnōsis 

40. Esso ci è conservato dall’atticista Elio Dionisio (o 33 Erbse), testimoniato da Eustazio, Commento 
all’Iliade, 4,141 (455,37-41= 1,720 Valk) e recita οὐδεὶς δυσώνης χρηστὸν ὀψωνεῖ κρέας, «nessuno 
che non sa comprare riuscirà a comprare della carne buona».

41. Matthaios (2013).
42. Poll. 6, 123. Cf. Demosthenes, Olynthia, 2,19: τοιούτους ἀνθρώπους, μίμους γελοίων καὶ ποιητὰς 

αἰσχρῶν ᾀσμάτων. Il passo godette certamente di una certa fama: è rispecchiato da Teone, 
Progymnasmata, 92,10 e probabilmente ripreso da Gregorio di Nissa, Contra Eunomium, 3,6,57 e 
da Libanio, Progymnasmata, 3,4,12. Il nesso μῖμος γελοίων si ritrova anche in Galeno, De sanitate 
tuenda, 6,6,41, Filostrato, Vita di Apollonio di Tiana, 4,44, Gregorio di Nazianzo, Contra Iulianum 
2, PG 35, 688, Anfilochio, Giambi di Seleuco, 85, Libanio, Declamazioni, 30,1,68.

43. Polluce, 3,153. Cf. Tucidide I, 6,5.
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(γύμνωσις), che indica l’atto di denudarsi, e gymnasion (γυμνάσιον), a proposito 
del quale si precisa che è to chōrion (τὸ χωρίον), il luogo dove si fanno gli esercizi 
ginnici, la nostra «palestra». Questa serie viene poi interrotta da due espressioni 
che indicano l’ungersi, elaiōi chrisasthai (ἐλαίῳ χρίσασθαι) e lipa aleipsasthai (λίπα 
ἀλείψασθαι), rispettivamente con olio e, più genericamente, con grasso; anche esse 
sono desunte dal locus classicus e dalla sua esegesi; è significativo che lo scolio Θ reciti 

λίπα τὸ λίπα Ὅμηρος ἐπιθετικῶς λέγει τὸ ἔλαιον, οὗτος δὲ †οὕτως† αὐτὸ 
ὀνομάζει

Omero usa λίπα come epiteto dell’olio, che invece questo autore chiama così 44.

In questo caso i due criteri, quello orizzontale dell’onomastica e quello verticale 
della ripresa dei loci classici non collimano come nel passo di Polluce del sesto libro 
visto sopra, ma procurano una situazione non del tutto coerente.

5. La ripresa di Onomastici specialistici. La sezione dei giochi

La facies descrittiva porta Polluce a riprendere precedenti onomastici che 
trattavano singoli argomenti: sezioni come questa sono particolarmente importanti 
per la nostra conoscenza dei Realien antichi, e, in questo senso, Polluce è stato spesso 
letteralmente preso d’assalto da storici e antropologi. Molto importante è quanto 
il nostro scrive in 10,2, a proposito di queste sezioni 45: egli si scusa di inserire qui 
non solo glosse, ma anche termini usuali, perché indispensabili per la fruizione di 
queste parti; da ciò si possono trarre due conclusioni: Polluce è conscio dell’alterità di 
queste sezioni rispetto al resto dell’opera, e noi non abbiamo parametri cronologici 
per i termini qui inseriti, se l’autore non fornisce precise indicazioni; qualche notizia 
in più si potrà avere solo dal confronto con altri generi eruditi, quali lessicografia, 
scoliografia e paremiografia. Nel nono libro, ad es., si ha un’ampia sezione sui giochi, 
la cui fonte è, forse, il libro di Svetonio intitolato Peri paidiōn (Περὶ παιδιῶν) 46 o, 
più probabilmente, un Onomastico che era la fonte anche dell’opera di Svetonio. 
L’analisi di 9,95 si presta bene a mostrare la struttura di queste parti:

ἰστέον ὅτι κύβος αὐτό τε τὸ βαλλόμενον καλεῖται καὶ ἡ ἐν αὐτῷ κοιλότης, τὸ 
σημεῖον, ὁ τύπος, ἡ γραμμή, τὸ δηλοῦν τὸν ἀριθμὸν τῶν βληθέντων· καὶ μάλιστα 
ἥ γε μονὰς ἡ ἐν αὐτοῖς ὄνομα εἶχε κύβος καλεῖσθαι, καθάπερ καὶ ὁ παροιμιώδης 
λόγος μηνύειν ἔοικεν, “ἢ τρὶς ἓξ ἢ τρεῖς κύβοι.” τῷ τρυπήματι δὲ τούτῳ, ὃν κύβον 
ἐπωνομάσθαι φαμέν, ἀργυρίου τινὰ ἀριθμὸν ἐπιφημίσαντες καθ᾽ ἑκάστην μονάδα 

44. A mio avviso, lo scoliasta esprime questo concetto in un greco sintetico e non certo elegante, ma 
corretto: invece di houtōs (οὕτως) Poppo congetturò honomatikōs (ὁνοματικῶς), migliorando 
lo zoppicante testo scoliastico, Kleinlogel (2019), p. 280 preferisce apporre le cruces.

45. Su questo luogo, spesso trascurato, pone giustamente l’attenzione Radici Colace (2013), p. 33.
46. Taillardat (1967), più che un’edizione di questa operetta è una sua ricostruzione, secondo un 

tipo di studio della lessicografia particolarmente diffuso nella seconda metà dell’Ottocento: tale 
opera deve essere quindi utilizzata con cautela. 
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διῃρημένην, δραχμὴν ἢ στατῆρα ἢ μνᾶν ἢ ὁποσονοῦν, ἔπαιζον τὴν πλειστοβολίνδα 
καλουμένην παιδιάν, 

Si deve sapere che si chiama kybos (κύβος) l’oggetto stesso che viene lanciato 
e ciò che in esso si trova incavato, cioè il segno, il marchio, la lettera che indica 
il punteggio del tiro; in particolare, tra essi, il tiro che vale «uno» poteva essere 
chiamato kybos (κύβος), come ovviamente mostra il proverbio «o tre volte ‘sei’ 
o tre ‘uno’». Collegando con questa incisione che diciamo che si chiama kybos 
(κύβος), una certa quantità di denaro, divisa per ogni singolo tiro, una dracma 
o uno statere o una mina o qualsiasi altra quantità, giocavano al gioco detto 
pleistobolinda (πλειστοβολίνδα) 47.

In questo passo si parla dunque dei significati del termine kybos (κύβος), che, 
primariamente, vale «dado», ma, d’altra parte, assume la valenza metonimica di 
«numero segnato sulla faccia del dado», cioè il numero che indica i punti conquistati 
dal giocatore. In seguito, con un successivo passaggio metonimico, il termine viene 
ad indicare non un numero e una faccia qualsiasi del dado, ma quella che ha un 
solo segno, quella che vale uno, che marca il tiro che procura il punteggio minore. 
Polluce chiama questo tiro monas (μονάς), con un sostantivo che indica ciò che è 
singolare, e il tiro ‘singolare’ è quello che procura un solo punto. Polluce fa poi un 
esempio, rilevando che è questo il significato di kybos (κύβος) nel proverbio ē tris 
hex ē tris kyboi (ἢ τρὶς ἓξ ἢ τρεῖς κύβοι, «o tre sei o tre uno»). Come ho già detto, 
Polluce non è interessato ai proverbi in sé, ma essi si ritrovano solo quando sono 
utili a spiegare il valore di un termine o di un’espressione, e soprattutto in sezioni 
come questa, che derivano da particolari fonti, e in cui sono inserite anche locuzioni 
usuali, e che non derivano da autori classici. In questo caso, la frase che indica il 
massimo dei punti (τρὶς ἓξ) sta a designare una situazione particolarmente felice ; 
così pure, ad esempio: 

ἀεὶ γὰρ εὖ πίπτουσιν οἱ Διὸς κύβοι

I dadi di Zeus cadono sempre in modo vincente

significa che ogni azione intrapresa dalla divinità è destinata ad avere successo 48, e 
nel prologo dell’Agamemnone di Eschilo 49, il soldato che finalmente vede la luce che 
rivela la caduta di Troia dà sfogo alla sua felicità con un tris hex balousēs tēsde moi 
phryktōrias (τρὶς ἓξ βαλούσης τῆσδέ μοι φρυκτωρίας) «questa luce è per me come 
un tiro che porta tre punti» 50. Il proverbio attestato da Polluce riguarderà, dunque, 
chi, con un’azione rischiosa, mette in gioco tutto 51: è come se, giocando a dadi, il 
colpo potesse procurare o il massimo o il minimo di punti. Non possono essere 

47. Su questo passo si veda anche Costanza (2019), p. 186-187.
48. A questo proposito cf. Tosi (2017), n. 1052.
49.  Eschilo, Agamemnone, v. 33.
50. Per ulteriori paralleli rinvio a Medda (2017), p. 31.
51. Un equivalente italiano è «o la va o la spacca».
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trascurati i paralleli paremiografici: Zenobio vulgato 52, in particolare, attesta subito 
la presenza del proverbio in un passo della commedia intitolata Uomini-formica di 
Ferecrate 53, spiega che «è usato per chi corre rischi» 54, e che «i tre «sei» indicano la 
completa vittoria, mentre i tre «uno» (detti τρεῖς κύβοι) la sconfitta» 55; precisa poi 
che «un tempo si usavano tre dadi per giocare, mentre, al tempo presente, si gioca 
con solo due» 56; rileva infine un’ambigua omonimia (nel proverbio κύβοι sono i tiri 
che valgono «uno»), perché «propriamente κύβος è il dado che viene scagliato, sia 
che il tiro abbia esito positivo, sia che non lo abbia» 57. Dal confronto con la voce 
paremiografica emerge un’indicazione cronologica: il proverbio fa riferimento a un 
modo di giocare antico, con tre dadi e non con due; dato, però, che non possiamo 
sapere a quando risalga primariamente l’annotazione, non si possono trarre ulteriori 
indicazioni.

Infine, come esempio del rapporto con la lessicografia, si può prendere in 
considerazione il termine pleistobolinda (πλειστοβολίνδα), che alla luce dell’etimologia 
sembra significare «gioco costituito da più tiri», Polluce non offre particolari 
spiegazioni; bisogna ricorrere a un’importante tradizione lessicografica, detta della 
Συναγωγή 58, che spiega pleistobolinda (πλειστοβολίνδα) con paizein astragalois 
(παίζειν ἀστραγάλοις), «giocare con astragali» e Fozio 59, che chiosa πλειστοβολεῖν 
con diapaizein (διαπαίζειν), che qui non significherà, come di solito «scherzare, 
prendere in giro», bensì «giocare a lungo», nonché πλειστοβολεῖν∙ λέγουσιν ὡς ἡμεῖς 
Ἀττικοί («πλειστοβολεῖν: gli autori attici lo usano, come facciamo anche noi») 60, 
dove si attesta che il verso era usato dagli autori attici, ma è anche rimasto nell’uso 
corrente. Si tratta dunque di una glossa atticista (ὡς ἡμεῖς Ἀττικοί, «gli autori attici lo 
usano, come facciamo anche noi»), ma questa, come in Polluce, non viene spiegata: 
ciò significa che pleistobolinda (πλειστοβολίνδα) et pleistobolein (πλειστοβολεῖν) 
erano termini di uso comune, benché appartenenti anche al genuino lessico attico 61.

52. Zenobio vulgato, 4.23.
53. Ferecrate, fr. 129 Kassel-Austin (παρὰ Φερεκράτει ἐν τοῖς Μυρμηκανθρώποις).
54. κεῖται δὲ ἐπὶ τῶν ἀποκινδυνευόντων.
55. τὸ μὲν γὰρ τρὶς ἓξ, τὴν παντελῆ νίκην δηλοῖ· τὸ δὲ τρεῖς κύβοι, τὴν ἧτταν.
56. πάλαι γὰρ τρισὶν ἐχρῶντο πρὸς τὰς παιδιὰς κύβοις, καὶ οὐχ, ὡς νῦν, δύο.
57. ἔστι δὲ ὁμωνυμία. κύβον γὰρ ἔλεγον ἰδίως αὐτὸν τὸν ῥιπτούμενον, ὅτε πλήρης ἐστὶ καὶ μή. 

Ulteriori attestazioni sono nello Pseudo-Epicarmo, fr. 269,1-2 Kassel-Austin e in Platone, Leggi, 
968e, il cui scolio, peraltro, presenta gli stessi materiali di Zenobio.

58. Cf. Esichio π 2517 Hansen.
59. Fozio π 433 Theodoridis.
60. Fozio π 434 Theodoridis.
61. Su pleistobolinda (πλειστοβολίνδα) si veda anche Costanza (2019), p. 193.
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Heidelberg, Winter Universitätsverlag (2017), p. 315-342. 

Marciniak, Katarzyna, « The Once and Future Antiquity: Greek and Roman Heritage 
in the BBC’s Merlin », in Katarzyna Marciniak, Our Mythical History: Children’s 
and Young Adults’ Culture in Response to the Heritage of Ancient Greece and 
Rome, Warsaw, Warsaw University Press (2021, sous presse). 

Marciniak, Katarzyna, Our Mythical History: Children’s and Young Adults’ Culture 
in Response to the Heritage of Ancient Greece and Rome, Warsaw, Warsaw 
University Press (2021, sous presse). 

Marindin, George Eden, « The Game of ‘Harpastum’or ‘Pheninda’ », Classical 
Review (1890), p. 145-49. 

Marrou, Henri-Irénée, « Saint Augustin et l’ange. Une légende médiévale », 
Mélanges Henri de Lubac II (1964) [= Christiana tempora. Mélanges d’histoire, 
d’archéologie, d’épigraphie et de patristique, Paris/Rome, École Française de 
Rome (1978), p. 401-413].

Marsh, Jackie et Richards, Chris, « Introduction », in Rebekah Willett, Chris 
Richards, Jackie Marsh, Andrew Burn et Julia C. Bishop (éds), Children, Media 
and Playground Cultures, Basingstoke/New York, Palgrave Macmillan (2013), 
p. 1-20.

Massa, Francesco, « Des dieux qui jouent : polémiques religieuses autour du fr. 52 
D.-K. d’Héraclite dans l’Empire romain », in David Bouvier et Véronique Dasen 



 Bibliographie 467

(éds), Héraclite. Le temps est un enfant qui joue, Collection Jeu/Play/Spiel, Liège, 
Presses Universitaires de Liège (2020), p. 27-45. 

Massimo, Francisco S., Musei Etrusci quod Gregorius XVI Pon. Max. in aedibus 
Vaticanis constituit monimenta linearis picturae exemplis expressa et in utilitatem 
studiosorum antiquitatum et bonarum artium publici iuris facta, Vatican, Ex 
Aedibus Vaticanis (1842).

Matelli, Elisabetta, « Sulle tracce di Cleobulina », Aevum, 71 (1997), p. 11-61.
Mathys, Audrey, « À propos des adverbes en -δην, -δόν et -δα ou -δά du grec 

ancien : problèmes morphologiques et syntaxiques », in Alain Blanc et Daniel 
Petit (éds), Nouveaux acquis sur la formation des noms en grec ancien, Louvain/
Paris, Peeters (2016), p. 243-279.

Matthaios, Stephanos, « Pollux‘ Onomastikon im Kontext der attizistischen 
Lexicographie », in Christine Mauduit (éd.), L’Onomasticon de Pollux : aspects 
culturels, rhétoriques et lexicographiques, Lyon, Université Jean Moulin Lyon 
3 (2013), p. 67-140.

May, Roland (éd.), Jouer dans l’Antiquité. Musée d’archéologie méditerranéenne, Centre 
de la Vieille charité, 22 novembre 1991-16 février 1992. Catalogue d’exposition, 
Marseille, Musées de Marseille (1991).

McKenzie, Judith, The Architecture of Alexandria and Egypt c. 300 BC to AD 700, 
New Haven/London, Yale University Press (2007).

McKeown, James C., « Augustan Elegy and Mime », Proceedings of the Cambridge 
Philological Society, 25, 205 (1979), p. 71-84.

Medda, Enrico, Eschilo. Agamennone, II, Roma, Bardi (2017).
Mehl, Jean-Michel, Les Jeux au Royaume de France, du xiiie au début du xvie siècle, 

Paris, Fayard (1990). 
Μέγας, Γεώργιος, « Παιδιαί και αθλητικά αγωνίσματα παίδων », Ζητήματα Ελληνικής 

Λαογραφίας, Επετηρίς Λαογραφικού Αρχείου, I (1939), p. 144-149.
Μέλλιος, Λάζαρος, Α., Αρχαία παιγνίδια στη σημερινή Φλώρινα, Florina, s. éd. (1985).
Mellios, Lazaros A., Τα παιδία παίζει. Τα παιγνίδια στη Φλώρινα και τα χωριά της 

απ’ την Αρχαιότητα μέχρι σήμερα, Florina, Vivlio (1985).
Μερακλής, Mιχάλης, « Το παιχνίδι », in M. Μερακλής, Ελληνική Λαογραφία. Ήθη 

και έθιμα, Athina, Οδυσσέας (1986), p. 34-39.
Mercuriale, Girolamo, De Arte Gymnastica libri sex, Venezia, Apud Iuntas (1573 

[1569]).
Meursius, Johannes, Ludibunda, sive De Ludis Graecorum liber singularis (…), 

avec le traité de Daniel Souter, Leiden, Ex Officina Elzeviriana (1625) [repris 
dans Gronovius, Johann Friedrich, Thesaurus Graecarum antiquitatum, VII, 
Religion et fêtes sacrées, Leiden, Lugduni Batavorum, apud Petrum vander Aa 
(1699), col. 941-996].



468 Bibliographie

Meyboom, Paul G. P., The Nile Mosaic of Palestrina: Early Evidence of Egyptian 
Religion in Italy, Leiden, Brill (1995).

Meyboom, Paul G. P. et Versluys, Miguel John, « The Meaning of Dwarfs in Nilotic 
Scenes », in Laurent Bricault, Miguel John Versluys et Paul G. P. Meyboom (éds), 
Nile into Tiber: Egypt in the Roman World, Proceedings of the IIIrd International 
Conference of Isis Studies (Leiden, 2005), Leiden/Boston, Brill (2007), p. 170-208.

Michalopoulos, Michail P., « Το Μονοτάξιον Διδασκαλείον της Σπάρτης και η 
δημοδιδασκαλική μόρφωσις », in Επετηρίς του Μονοταξίου Διδασκαλείου της 
Σπάρτης, 1925-6 & 1926-27, Athina, Dimitrakos (1926-1927).

Mikalson, Jon D., Herodotus and Religion in the Persian Wars, Chapel Hill, University 
of North Carolina Press (2003).

Miller, Margaret C., « Midas as the Great King in Attic Fifth-Century Vase Painting », 
Antike Kunst, 31 (1988), p. 79-89. 

Miller, Stephen G., « Naked Democracy », in Pernille Flensted-Jensen, Thomas 
Heine Nielsen et Lene Rubinstein (éds), Polis and Politics: Studies in Ancient 
Greek History Presented to Mogens Herman Hansen on his Sixtieth Birthday, 
August 20, 2000, Copenhagen, Museum Tusculanum Press (2000), p. 277-296. 

Miller, Stephen G., Ancient Greek Athletics, New Haven/London, Yale University 
Press (2004). 

Miller, Walter, Xenophon. Cyropaedia, I, 1-4, Cambridge (Mass.), Harvard University 
Press (1914). 

Milovanović, Čelica, ΒΥΖΑΝΤΙΝΑ ΑΙΝΙΓΜΑΤΑ. ВИЗАНТИЈСКЕ ЗАГОНЕТКЕ, 
Beograd, Serbian Academy of Sciences and Arts (1986).

Minkova, Milena (éd.), Florilegium Recentioris Latinitatis, Leuven, Leuven University 
Press (2018). 

Mlasowsky, Alexander, Die antiken Tesseren in Kestner-Museum Hannover. Jetons, 
Spiel- und Verteilungsmarken im alten Rom, Hannover, Kestner-Museum (1991).

Molin, Bernard-Pierre, Astérix : les citations latines expliquées. De A à Z, Paris, 
Éditions EPA (2016).

Molina Fajardo, Federico, Almuñécar romana, Granada, Caja Provincial de 
Ahorros de Granada (2000).

Monda, Salvatore, « Gli indovinelli di Teodette », Seminari romani di cultura greca, 
3 (2000), p. 29-47.

Monda, Salvatore, Ainigma e Griphos. Gli antichi e l’oscurità della parola, Pisa, 
ETS (2012).

Montanari, Franco, « Il grammatico Tolomeo Pindarione, i poemi omerici e 
la scrittura », in Graziano Arrighetti et Franco Montanari (éds), Ricerche di 
Filologia Classica, I, Pisa, Giardini (1981), p. 97-114.



 Bibliographie 469

Montiglio, Silvia, « You Can’t Go Home Again: Lucius’ Journey in Apuleius’ 
Metamorphoses Set against the Background of the Odyssey », Materiali e 
discussioni per l’analisi dei testi classici, 59 (2007), p. 93-113. 

Mooney, George W., The Argonautica of Apollonius Rhodius, London, Longmas, 
Green & Co (1912).

Morawski, Joseph, Proverbes français antérieurs au xve siècle, Paris, Librairie 
Ancienne Edouard Champion (1925).

Morcelli, Stefano Antonio et Labus, Giovanni, Delle tessere degli spettacoli romani, 
Milano, Pogliani (1827).

Mosconi, Gianfranco, « I peccaminosi frutti di Atlantide: iperalimentazione e 
corruzione », Rivista di Cultura Classica e Medioevale, 51, 2 (2009), p. 331-360.

Moskowitz, Marc L., Go Nation. Chinese Masculinities and the Game of Weiqi in 
China, Berkeley/Los Angeles/ London, University of California Press (2013).

Muñoz García, Maite, « Es, bibe, lude, ueni (CLE, 1500), Sobre la alegría de vivir en 
los epitafios antiguos », in Idoia Mamolar Sánchez (dir.), Saber reírse. El humor 
desde la Antigüedad hasta nuestros días, Madrid, Cima Press (2014), p. 89-102.

Murray, Harold James Ruthven, A History of Board-Games Other than Chess, 
Oxford, Clarendon Press (1952).

Musti, Domenico, Demokratía. Origini di un’idea, Roma/Bari, Laterza (1995).
Mütz, Marco (Comedix), s.v. « Lexicon: Alea iacta est », Deutsches Asterix Archive 

(s. d.). URL : [https://www.comedix.de/lexikon/db/alea_iacta_est.php].
Myerowitz, Molly, Ovid’s Games of Love, Détroit, Wayne State University Press 

(1985).
Nächster, Mauritius, De Pollucis et Phrynichii controversiis, Lipsiae, De Seele (1908).
Naerebout, Frits Gerard, Attractive Performances. Ancient Greek Dance: Three 

Preliminary Studies, Amsterdam, Gieben (1997).
Nagy, Gregory, « The Name of Apollo: Etymology and Essence », in Jon Solomon 

(éd.), Apollo. Origins and Influences, Tucson/London, University of Arizona 
Press (1994), p. 3-7 et 135-136.

Nagy, Gregory, Homer the Preclassic, Berkeley/Los Angeles/London, University of 
California Press (2010).

Neils, Jenifer et Oakley, John H., Coming of Age in Ancient Greece: Images of 
Childhood from the Classical Past, New Haven, Yale University Press (2003).

Neri, Camillo (éd.), Erinna. Testimonianze e frammenti (Eikasmos St. 9), Bologna, 
Pàtron (2003).

Newby, Zahra, « Greek Athletics as Roman Spectacle: The Mosaics from Ostia and 
Rome », Papers of the British School at Rome, 70 (2002), p. 177-203.



470 Bibliographie

Newman, William Lambert, The Politics of Aristotle, 4 vols parus, Oxford, Clarendon 
Press (1887-1902). 

Nicolle, Henri, Les Jouets, ce qu’il y a dedans, Paris, E. Dentu (1868).
Nollé, Johannes, Kleinasiatische Losorakel. Astragal- und Alphabetchresmologien 

der hochkaiserzeitlichen Orakelrenaissance, München, C. H. Beck (2007).
Norden, Eduard, Die antike Kunstprosa, Stuttgart/Leipzig, Teubner (1898).
Nuti, Andrea, Ludus e iocus. Percorsi di lucidità nella lingua latina, Treviso/Roma, 

Fondazione Benetton/Viella (1998).
Nuti, Andrea, « Sui termini indicanti “gioco” e “giocare” nelle lingue indoeuropee. 

Una panoramica », in Claudia Lambrugo et Chiara Torre (éds), Il gioco e i 
giochi nel mondo antico. Tra cultura materiale e immateriale, Bari, Edipuglia 
(2013), p. 53-70.

Oakley, Stephen P., A Commentary on Livy. Books VI-X. Vol. II, Books VII-VIII, 
Oxford, Oxford University Press (1998).

Oberhelman, Steven M., Dreambooks in Byzantium. Six Oneirocritica in Translation, 
with Commentary and Introduction, Aldershot/Burlington, Ashgate Publishing 
(2008).

Ogden, Daniel, The Crooked Kings of Ancient Greece, London, Bloomsbury Academic 
(1997).

Ohlert, Konrad, Rätsel und Rätselspiele der alten Griechen, Berlin, Mayer & Müller 
(19122 [1886]).

Olson, S. Douglas, Athenaeus: The Learned Banqueters, VI, Cambridge (Mass.), 
Harvard University Press (2010).

Olson, S. Douglas, « Χειρονομία and the aulos: how Hippocleides “danced away” 
his marriage », Glotta, 94 (2018), p. 259-263.

Opie, Iona et Opie, Peter, Children’s Games in Street and Playground, Oxford, Oxford 
University Press (1984 [1969]). 

Orlandini, Pietro, « Gela – Depositi votivi di bronzo premonetale nel santuario di 
Demetra Thesmophoros a Bitalemi », Annali dell’Istituto Italiano di Numismatica, 
12, 14 (1965-1967), p. 1-20. 

Orsini, Pasquale, « Lo scriba J dell’Antologia Palatina e Costantino Rodio », Bollettino 
della Badia di Grottaferrata, 54 (2000), p. 425-435.

Orth, Christian, Aristomenes – Metagenes. Einleitung, Übersetzung, Kommentar 
(Fragmenta Comica 9.2), Heidelberg, Verlag Antike (2014).

Ostapenko, Sergey N., « Bone tessera from Phanagoria » (en russe), Problemy 
istorii, filologii, kul’tury, 4 (2016), p. 71-78.

O’Sullivan, Lara-Louisa, « Playing Ball in Greek Antiquity », Greece & Rome, 59 
(2012), p. 17-33. 



 Bibliographie 471

O’Sullivan, Timothy M., « Human and Asinine Postures in Apuleius’ Golden 
Ass », Classical Journal, 112 (2016), p. 196-216. 

Pabón, José Manuel, « El griego, lengua de la intimidad entre los Romanos », 
Emerita, 7 (1939), p. 126-131. 

Pace, Alessandro, « Nos fritillum dicimus. Nuovi dati sulla cultura materiale ludica 
di Pompei », Rivista di Studi Pompeiani (sous presse a).

Pace, Alessandro, « Looking through the Glass. Discussing the So-Called ‘Glass 
Counters’ from Pompeii », Mélanges de l’École française de Rome (sous presse b).

Pack, Roger A., « Lexical and Textual Notes on Artemidorus », Transactions of the 
American Philological Association, 90 (1959), p. 180-184.

Pack, Roger A., Artemidori Daldiani Onirocriticon libri V, Stuttgart/Leipzig, Teubner 
(1963).

Pack, Roger A., « On Artemidorus and His Arabic Translator », Transactions of the 
American Philological Association, 98 (1967), p. 313-326.

Padovan, Stefania, Semeraro, Melania et Maffeis, Laura, Elettrodotto a 380 kV 
in doppia terna Chiaramonte Gulfi – Ciminna ed opere connesse. Relazione 
archeologica, s. 1. (2011). URL : [https://va.minambiente.it/].

Page, Denys L., Sappho and Alcaeus: An Introduction to the Study of Ancient Lesbian 
Poetry, Oxford, Oxford University Press (1955). 

Pagounis, Ioannes, « Συλλογή ζώντων μνημείων της αρχαίας ελληνικής γλώσσης 
εν τη γλώσση του λαού. Προλήψεις, δεισιδαιμονία, παιδιαί », Ο εν Κων/πόλει 
Ελληνικός Φιλολογικός Σύλλογος, 15 (1880-1881).

Paillard, Elodie, « Note sur l’étymologie d’histrio », in Michel Aberson, Francesca 
Dell’Oro, Michiel de Vaan et Antoine Viredaz (éds), [vøːrtər] Mélanges de 
linguistique, de philologie et d’histoire ancienne offerts à Rudolf Wachter, Lausanne, 
Université de Lausanne (2020), p. 103-107.

Paleothodoros, Dimitris, « Satyrs as Shield Devices in Vase Painting », Eulimene, 
2 (2001), p. 67-92.

Παγούνης, Ιωάννης K., « Προλήψεις, δεισιδαιμονίαι και παιδιαί των Νεωτέρων 
Ελλήνων μετά παραλληλισμού προς τας των Αρχαίων », Ο εν Κωνσταντινουπόλει 
Ελληνικός Φιλολογικός Σύλλογος, 15 (1880-1881), p. 124-141.

Παλιουρίτης, Γρηγόριος, Αρχαιολογία ελληνική, ήτοι φιλολογική ιστορία περιέχουσα 
τους νόμους, την πολιτείαν, τα έθιμα της θρησκείας, των εορτών, των γάμων 
και επικηδείων, τα δημόσια και τα επί μέρους παιγνίδια των παλαιών Ελλήνων, 
εξαιρέτως δε των Αθηναίων, τ. Β’, παρά Νικολάω Γλυκεί τω εξ Ιωαννίνων, 
Venice (1815).

Papadopoulos-Kerameus, Athanasiou, « Παλαιὰ καὶ νεώτερα αἰνίγματα », 
Laographia, 1 (1909), p. 574-578.



472 Bibliographie

Papadopoulos-Kerameus, Athanasiou, Noctes Petropolitanae, St Petersburg, V. 
F. Kirshbaum (1913). 

Papakonstantinou, Zinon, « Work and Leisure », in Ephraim Lytle (éd.), A Cultural 
History of Work in Antiquity, London, Bloomsbury Academic (2019), p. 159-172.

Παπασλιώτης, Γεώργιος, Κ., Λόγος περί των παρά τοις Αρχαίοις Έλλησι παιδικών 
παιγνίων, έκθεσις περί του Ελληνικού Εκπαιδευτηρίου κατά το σχολικόν έτος 
1853-54…, Athina, εκ του Τυπογραφείου Ιωάννου Αγγελοπούλου (1854).

Papazis, Evangelia Chr., Ανέβα μήλο. Κατέβα ρόδι. 216 παραδοσιακά παιχνίδια, 
Chios, Alpha Pi (2011).

Papineau, Elisabeth, « The Game of Weiqi, a Chinese Way of Seeing the World », 
China Perspective, 33 (2001), p. 43-55.

Paradiso, Annalisa, « Les catalogues des inventions lydiennes », in Vincent Azoulay, 
Florence Gherchanoc et Sophie Lalanne (éds), Le Banquet de Pauline Schmitt. 
Genre, mœurs et politique dans l’Antiquité grecque et romaine, Paris, Éditions 
de la Sorbonne (2012), p. 131-148.

Park, Arum, « Two Types of Ovidian Personification », The Classical Journal, 104, 
3 (2009), p. 225-240.

Parker, Robert, Polytheism and Society at Athens, Oxford, Oxford University Press 
(2005).

Parlebas, Pierre, Jeux, sports et sociétés. Lexique de praxéologie motrice, Paris, 
INSEP (1998).

Parlebas, Pierre, « The Destiny of Games Heritage and Lineage in Traditional Game », 
in Guy Jaouen et Joël Guibert (éds), Inheritance, Transmission and Diffusion, 
History and Prospects, European Traditional Sports and Games Association (2001). 
URL : [https://www.jugaje.com/en/textes/TSG%20Inheritance%202002.pdf].

Parlebas, Pierre (éd.), Jeux traditionnels, sports et patrimoine culturel. Cultures et 
éducation, Paris, L’Harmattan (2016).

Parlett, David, The Oxford History of Board Games, Oxford/ New York, Oxford 
University Press (1999).

Paternò Castello, Ignazio, prince de Biscari, Raggionamento a Madama N.N. 
sopra gli Antichi ornamenti e trastulli dei Bambini, Firenze, imprimerie A. 
Benucci et cie (1781), in 4o, V-35 p., titre gravé, planches.

Patsiou, Viky H., « “Η τέρψις των παίδων”: Αναπαραστάσεις του παιχνιδιού στην 
ελληνική λογοτεχνία του 19ου αιώνα », in Cleo Gougoulis et Afroditi Kouria 
(éds), Παιδί και παιχνίδι στη νεοελληνική κοινωνία (19ος και 20ος αιώνας), 
Athina, Kastaniotis (2000), p. 253-303.

Peirce, Sarah, « Death, Revelry, and Thysia », Classical Antiquity, 12 (1993), p. 219-266.
Pellegrini, Anthony D. (éd.), The Oxford Handbook of the Development of Play, 

Oxford/New York, Oxford University Press (2011). 



 Bibliographie 473

Pellegrino, Angelo, Mosaici e pavimenti di Ostia, Monte Compatri, Espera (2017).
Pellizer, Ezio, « Éros metteur en scène des corps », dans Marie-Hélène Garelli et 

Valérie Visa-Ondarçuhu (éds), Corps en jeu de l’Antiquité à nos jours, Rennes, 
Presses Universitaires de Rennes (2010), p. 125-134.

Penhallurick, Roger David, Tin in Antiquity. Its Mining and Trade throughout the 
Ancient World with Particular Reference to Cornwall, London, CRC Press (1986).

Peponi, Anastasia-Erasmia, « Choreia and Aesthetics in the Homeric Hymn to Apollo: 
The Performance of the Delian Maidens (lines 156-64) », Classical Antiquity, 
28 (2009), p. 39-70.

Peponi, Anastasia-Erasmia, Frontiers of Pleasure: Models of Aesthetic Response in 
Archaic and Classical Greek Thought, Oxford/New York, Oxford University 
Press (2012).

Peponi, Anastasia-Erasmia, « Choral Anti-Aesthetics », in Anastasia-Erasmia 
Peponi (éd.), Performance and Culture in Plato’s Laws, Cambridge, Cambridge 
University Press (2013a), p. 212-239.

Peponi, Anastasia-Erasmia (éd.), Performance and Culture in Plato’s Laws, Cambridge, 
Cambridge University Press (2013b).

Pernice, Erich, « Italische Mine », Rheinisches Museum für Philologie, 46 (1891), 
p. 626-632.

Pernice, Erich, Griechische Gewichte, Berlin, Weidmann (1894). 
Pernice, Erich, « Ein römisches Steingewicht aus Köln », Bonner Jahrbücher, 114-

115 (1906), p. 435-441.
Petrie, William Matthew Flinders, Objects of Daily Use Illustrated by the Egyptian 

Collection in University College, London, London, British School of Archaeology 
(1927).

Pfeiffer, Rudolf, Storia della filologia classica. I. Dalle origini alla fine dell’età 
ellenistica, trad. it., Napoli, Macchiaroli (1973) [1ère éd. History of Classical 
Scholarship: From the Beginnings to the End of the Hellenistic Age, Oxford, 
Oxford University Press (1968)]. 

Pfisterer-Haas, Susanne, « Schaukeln im Frühling », in Raimund Wünsche et 
Florian Knauss (éds), Lockender Lorbeer. Sport und Spiel in der Antike, München, 
Staatliche Antikensammlung u. Glyptothek (2004), p. 411-413.

Piaget, Jean, La Formation du symbole chez l’enfant, Neuchâtel/Paris, Delachaux 
et Niestlé (1945).

Picard, Charles, « Phèdre “à la balançoire” et le symbolisme des pendaisons », 
Revue archéologique, 28 (1928), p. 47-64.

Pierini, Rita Degl’Innocenti, « Ovidio e il ludere didascalico », in Raffaella Colombo, 
Fabio Gasti, Marco Gay et Francesco Sorbello (éds), Il vero condito: caratteri 
e ambiti della poesia didascalica nel mondo antico: Atti della XI Giornata 



474 Bibliographie

Ghisleriana di Filologia Classica: Pavia, 29-30 novembre 2017, Pavia, Pavia 
University Press (2019), p. 37-58.

Pietrobelli, Antoine, « Cerceau et petite balle : les bienfaits des jeux pour la santé », 
in Véronique Dasen et Marco Vespa (éds), Dossier Bons ou Mauvais Jeux. 
Pratiques ludiques et sociabilité, Pallas, 114 (2020), p. 149-169.

Piganiol, André, « Discours du président sortant, séance du 3 janvier 1951 », Bulletin 
de la Société Nationale des Antiquaires de France (1950-1951, 1954), p. 133-145.

Pingiatoglou, Semeli, « Πεσσός παιχνιδιού από το Δίον (A Game Counter from 
Dion) », in Polyxeni Adam-Veleni et Katerina Tsanavari (éds), Δινήεσσα. 
Festschrift for K. Rhomiopoulou, Thessaloniki, Hellenic Ministry of Education 
and Religious Affairs, Culture and Sports, Archaeological Museum (2012), 
p. 529-534.

Pirenne-Delforge, Vinciane, L’Aphrodite grecque, Athènes/Liège, Presses 
Universitaires de Liège (1994).

Pirenne-Delforge, Vinciane, « Le lexique des lieux du culte dans la Périégèse de 
Pausanias », Archiv für Religionsgeschichte, 10 (2008), p. 143-178.

Pitarakis, Brigitte, « The Material Culture of Childhood in Byzantium », in Arietta 
Papaconstantinou et Alice-Mary Talbot (éds), Becoming Byzantine. Children 
and Childhood in Byzantium, Washington D. C., Dumbarton Oaks Publications 
(2009).

Pleket, Henry W., Stroud, Ronald S., Chaniotis, Angelos et Strubbe, Johan H. 
M. (éds), « Rhodes. Game Piece or Theater Ticket? Roman Imperial Period », 
Supplementum Epigraphicum Graecum, XLVII, Amsterdam, Gieben (1997), 
p. 1264.

Plepelits, Karl, s.v. « Ludo », in Thesaurus Linguae Latinae, VII, 2, 2 (1970-1979), 
col. 1769-1783. 

Ponterotto, Joseph G., « Brief Note on the Origins, Evolution, and Meaning of 
the Qualitative Research Concept Thick Description », The Qualitative Report, 
11, 3 (2006), p. 538-549.

Pontrandolfo, Angela, « Iconografie anomale dal mondo italico: rappresentazioni 
di rituali? », in Isabella Colpo, Irene Favaretto et Francesca Ghedini (éds), 
Iconografia 2005: immagini e immaginari dall’antichità classica al mondo 
moderno: Atti del convegno internazionale (Venezia, Istituto Veneto di Scienze 
Lettere e Arti, 26-28 gennaio 2005), Roma, Edizioni Quasar (2006), p. 41-50.

Poplin, François, « Contribution ostéo-archéologique à la connaissance des astragales 
de l’Antre corycien », in L’Antre corycien, II, Athènes (1984), p. 381-393.

Poplin, François, « La découpe et le partage du cerf en vénerie », Anthropozoologica 
(1987), p. 19-22.



 Bibliographie 475

Poplin, François, « Réflexions sur l’astragale d’or de Varna, les pieds fourchus et 
la métallisation de l’animal », in Jean-Pierre Mohen et Christiane Éluère (éds), 
Découverte du métal, Paris, Picard (1991), p. 31-42. 

Powell, Barry B., « The Dipylon Oinochoe Inscription and the Spread of Literacy 
in Eigth-Century Athens », Kadmos, 27 (1988), p. 65-86.

Powell, Barry B., Homer and the Origin of the Greek Alphabet, Cambridge, Cambridge 
University Press (1991).

Pretzler, Maria, « Pausanias and Oral Tradition », The Classical Quarterly, 55, 1 
(2005), p. 235-249.

Pritchard, David M., Sport, War and Democracy in Classical Athens, Cambridge, 
Cambridge University Press (2013).

Pritchard, David M., Public Spending and Democracy in Classical Athens, Austin, 
University of Texas Press (2015).

Provost, Michel et alii, Carte archéologique de la Gaule, 30/2. Le Gard, Paris, 
Éditions de la Maison des sciences de l’homme (1999).

Puebla Morón, José Miguel, « El astrágalos de Hermes en la moneda de Hímera (483-
472 a.C.) », in Maria Caccamo Caltabiano (éd.), XV International Numismatic 
Congress, Taormina 2015. Proceedings, I, Roma/Messina, Arbor Sapientiae 
(2017), p. 395-398. 

Pugliara, Monica, Il mirabile e l’artificio: Creature animate e semoventi nel mito e 
nella tecnica degli antichi, Roma, L’Erma di Bretschneider (2003).

Radici Colace, Paola, « Polluce nell’Onomasticon », in Christine Mauduit (éd.), 
L’Onomasticon de Pollux : aspects culturels, rhétoriques et lexicographiques, 
Lyon, Université Jean Moulin Lyon 3 (2013), p. 25-37.

Rahner, Hugo, Der spielende Mensch, Einsiedeln, Johannes Verlag (200811) [1ère éd. 
Eranos-Jahrbuch, 16 (1948), p. 11-87].

Rance, Philip, « Rec. L’Onomasticon di Giulio Polluce, Tra lessicografia e antiquaria », 
Bryn Mawr Classical Review (2008), p. 11-28.

Rapp, Christof, « Aristotle and the Cosmic Game of Dice », Rhizomata, 2 (2014), 
p. 161-186. 

Reed, Nancy B., More Than Just A Game: The Military Nature of Greek Athletics, 
Chicago, Ares (1998).

Reid, Heather L., Athletics and Philosophy in the Ancient World: Contests of Virtue, 
London/New York, Routledge (2011).

Reiff, Johann Gottfried, Artemidori oneirocritica ex duobus codicibus mss. venetis 
recensuit... notis integris Nic. Rigaltii et Jo. Jac. Reiskii, suisque illustravit, 2 vols 
parus, Leipzig, Crusius (1805).

Renfrew, Collin, Morley, Ian et Boyd, Michael, Ritual, Play and Belief, in Evolution 
and Early Human Societies, Cambridge, Cambridge University Press (2018).



476 Bibliographie

Revermann, Martin, « Generalizing about Props: Greek Drama, Comparator 
Traditions, and the Analysis of Stage Objects », in George V. M. Harrison et 
Vayos Liapis (éds), Performance in Greek and Roman Theatre, Leiden, Brill 
(2013), p. 77-88.  

Riad, Henry, « Une collection de tessères au musée gréco-romain d’Alexandrie », in 
Mélanges offerts à Kazimierz Michałowski, Warszawa, Panstwowe Wydawnictwo 
Naukowe (1966), p. 157-166.

Riaño Rufilanchas, Daniel, « Zwei Agone in I. Priene 112.91-95 », Zeitschrift für 
Papyrologie und Epigraphik, 129 (2000), p. 89-96.

Richardot, Jean, « Fournier (Édouard) », in Michel Prévost et Jean-Charles Roman 
d’Amat (éds), Dictionnaire de biographie française, XIV, Paris, Letouzey et Ané 
(1979), col. 824-826.

Riess, Werner (éd.), Paideia at Play: Learning and Wit in Apuleius, Groningen, 
Barkhuis Publishing/Groningen University Library (2008).

Rigas, Georgios, Σκιάθου λαϊκός πολιτισμός, Thessaloniki, Etaireia Makedonikon 
Spoudon (1970).

Rizzi, Marco, « Protreptic and Rhetoric: Clement of Alexandria », in Olga Alieva 
et Annemaré Kotze (éds), When Wisdom Calls: Philosophical Protreptic in 
Antiquity, Turnhout, Brepols (2018), p. 335-348.

Robert, Louis, Hellenica, X et XI-XII, Paris, Libraire Adrien Maisonneuve (1955) 
et (1960). 

Robert, Louis, « Les épigrammes satiriques de Lucillius sur les athlètes. Parodie et 
réalités », L’épigramme grecque, Vandœuvres/Genève, Fondation Hardt (1969), 
p. 179-295.

Robert, Louis, Choix d’écrits, Paris, Les Belles Lettres (2007).
Robinson, David M., Excavations at Olynthus X. Metal and Minor Miscellaneous 

Finds, Baltimore, The Johns Hopkins University Press (1941).
Rocchi, Antonio, Versi di Cristoforo Patrizio editi da un codice della monumentale 

Badia di Grottaferrata, Roma, Tipografia Poliglotta (1887).
Rodet-Belarbi, Isabelle et Lemoine, Yvon, « Objets et déchets de l’artisanat de l’os, 

du bois de cerf et de l’ivoire à Fréjus (Var) de la période romaine à l’Antiquité 
tardive », Revue archéologique de Narbonnaise, 43 (2010), p. 369-427.

Rodríguez Martín, F. Germán, La industria ósea en la Hispania romana (sous presse). 
Rodziewicz, Elżbieta, Bone and Ivory Carvings from Alexandria. French Excavations 

1992-2004, Le Caire, Institut français d’archéologie orientale (2007).
Rodziewicz, Elżbieta, Ivory and Bone Sculpture in Ancient Alexandria, Alexandria, 

Centre d’Études Alexandrines (2016).
Roller, Lynn E., « The Legend of Midas », Classical Antiquity, 2 (1983), p. 299-313.



 Bibliographie 477

Rolley, Claude, « Les routes de l’étain en Méditerranée et ailleurs », in Miklós 
Szabó (éd.), Celtes et Gaulois, l’Archéologie face à l’Histoire 3. Les Civilisés et 
les Barbares (du ve au iie siècle avant J.-C.). Actes de la table ronde de Budapest, 
17-18 juin 2005, Glux-en-Glenne, coll. Bibracte, Centre archéologique européen 
(2006), p. 185-192.

Romano, Alba C., « Ovid’s “Ars Amatoria” or the Art of Outmaneuvering the 
Partner », Latomus, 31, 3 (1972), p. 814-819. 

Roselli, Amneris (éd.), Ippocrate: La malattia sacra, Venetia, Marsilio (1996).
Rosenmeyer, Patricia A, « Girls at Play in Early Greek Poetry », American Journal 

of Philology, 125 (2004), p. 163-178.
Rosokoki, Alexandra, Die Erigone des Eratosthenes: eine kommentierte Ausgabe der 

Fragmente, Heidelberg, Winter Universitätsverlag (1995).
Rossetto, Giulia, « Fragments from the Orphic Rhapsodies? Hitherto Unknown 

Hexameters in the Palimpsest Sin. Ar. NF 66 », Zeitschrift für Papyrologie und 
Epigraphik, 219 (2021), p. 34–60.

Rossie, Jean-Pierre, Toys, Play, Culture and Society. An Anthropological Approach with 
Reference to North Africa and the Sahara, Stockholm, Stockholm International 
Toy Research Center (2005).

Rossolatou-Deverakis, Aggelos, In illo tempore (κατ'ἐκεῖνον τὸν καιρό...), 
Rhetimno, Kalaïtzakis (2017).

Rostovtsev, Michail, « Tessères anciennes en os du Sud de la Russie » (en russe), 
Bulletin de la Commission Impériale Archéologique, 10 (1904), p. 109-124.

Rostovtsev, Michail, « Interprétation des tessères en os avec figures, chiffres et 
légendes », Revue archéologique, s. IV, 5 (1905), p. 110-124.

Roussel, Pierre, « Les mystères de Panamara », Bulletin de correspondance hellénique, 
51 (1927), p. 123-137.

Roux, Georges, « À propos des gymnases de Delphes et de Délos. Le site du Damatrion 
de Delphes et le sens du mot sphairistérion », Bulletin de correspondance hellénique, 
104 (1980), p. 127-149.

Ruiz-Moiret, Diane, « Tite-Live et les maladies pestilentielles », Eruditio Antiqua, 
11 (2019), p. 5-25.

Rupprecht, Karl, « Paroimia. Paroimiographoi », in August Pauly et Georg Wissowa 
(éds), Real-Encyclopädie, XVIII, 2, Stuttgart, Dreckenmüller (1949), p. 1707-1778.

Rustico, Letizia, « Giocattoli », in Alessandra Capodiferro (éd.), Museo Nazionale 
Romano. Evan Gorga, La collezione di archeologia, Milano, Mondadori Electa 
(2013), p. 243-257.

Sabatini, Serena, « Revisiting Late Bronze Age Oxhide Ingots: Meanings, Questions 
and Perspectives », in Ole Christian Aslaksen (éd.), Local and Global Perspectives 



478 Bibliographie

on Mobility in the Eastern Mediterranean, Athens, Norwegian Institute (2016), 
p. 15-62.

Sabetai, Victoria, « Pêcheurs : les jeunes hommes et la mer », Images Re-vues 
[En ligne], 16 (2019), paras. 1-29. URL : [http://journals.openedition.org/
imagesrevues/6261].

Sacconi, Anna, « La “monnaie” dans l’économie mycénienne. Le témoignage des 
textes », in Robert Laffineur et Emanuele Greco (éds), Emporia. Aegeans in 
the Central and Eastern Mediterranean. Proceedings of the 10th International 
Aegean Conference. Athens, Italian School of Archaeology, 14-18 April 2004, I, 
Liège, Université de Liège, Histoire de l’art et archéologie de la Grèce antique 
(2005), p. 69-74.

Sackett, Leyland Hugh, « Objects in Bone and Bone Working », in Knossos. From 
Greek City to Roman Colony. Excavations at the Unexplored Mansion, II, London, 
British School of Archaeology at Athens (1992), p. 379-389.

Saunders, Trevor J., Plato: The Laws, London, Penguin Classics (2004 [1970]). 
Sauvé Meyer, Susan, Plato: Laws 1 & 2, Oxford, Oxford University Press (2015).
Savelyev, Oleg, « Roman Bone Tesserae from Tyre » (en russe), Eminak, 4, 16 

(2016), p. 251-255.
Saylor, Steven, Un Égyptien dans la ville, trad. Arnaud d’Apremont, Paris, Poche 

(2000) [1ère éd. Venus Throw, New York, St. Martin’s Press (1995)].
Saylor, Steven, Rubicon, trad. André Doummergues, Paris, Poche (2000) [1re éd. 

Rubicon: A Novel of Ancient Rome, New York, St. Martin’s Press (1999)].
Scafoglio, Giampiero, « Il lusus come strategia pedagogica nella poesia di Ausonio », 

in Véronique Dasen et Marco Vespa (éds), Dossier Bons ou Mauvais Jeux. 
Pratiques ludiques et sociabilité, Pallas, 114 (2020), p. 43-67.

Scanlon, Thomas Francis, Eros and Greek Athletics, Oxford, Oxford University 
Press (2002).

Schädler, Ulrich, « Spielen mit Astragalen », Archäologischer Anzeiger, 1 (1996), 
p. 61-73.

Schädler, Ulrich, « Some Games Travel, Some Games Don’t », Proceedings of the 
2nd International Conference on Baduk, St. Petersburg July 26-27, St-Petersburg, 
Department of Baduk Studies (2003), p. 9-22.

Schädler, Ulrich, « Pente grammai – The Ancient Greek Board Game », in Jorge 
Nuno Silva (éd.), Board Game Studies Colloquium XI, Proceedings, Lisbon, 
Associação Ludus (2009), p. 169-192.

Schädler, U., « Games, Greek and Roman », in Roger S. Bagnall et alii (éds), The 
Encyclopedia of Ancient History, Chichester, Wiley-Blackwell (2013), p. 2841-
2844.



 Bibliographie 479

Schädler, Ulrich, « Reconstituer les jeux antiques : méthodes et limites », in 
Véronique Dasen (éd.), Ludique ! Jouer dans l’Antiquité, Catalogue de l’exposition, 
Lyon, Lugdunum, Musée et théâtres romains, 20 juin-1er décembre 2019, Gent, 
Snoeck (2019a), p. 20-22.

Schädler, Ulrich, « Une table de jeu en terre cuite au Musée Suisse du Jeu », in 
Véronique Dasen (éd.), Ludique ! Jouer dans l’Antiquité, Catalogue de l’exposition, 
Lyon, Lugdunum, Musée et théâtres romains, 20 juin-1er décembre 2019, Gent, 
Snoeck (2019b), p. 98-99.

Schaps, David M., Handbook for Classical Research, London/New York, Routledge 
(2011).

Schärlig, Alain, Compter avec des cailloux. Le calcul élémentaire sur l’abaque chez 
les anciens Grecs, Lausanne, Presses polytechniques et universitaires romandes 
(2001).

Schauenburg, Konrad, Studien zur unteritalischen Vasenmalerei, XI-XII, Kiel, 
Ludwig (2008).

Scheid, John et Svenbro, Jesper, Le Métier de Zeus. Mythe du tissage et du tissu 
dans le monde gréco-romain, Arles, Errance (2003) [1ère éd. Paris, La Découverte 
(1994)].

Scheler, Max, Die Stellung des Menschen im Kosmos, Bonn, Bouvier (200716) [1ère 
éd. Darmstadt, Otto Reichl (1928)]. 

Schenk, Aurélie, Regard sur la tabletterie antique. Les objets en os, bois de cerf et 
ivoire du Musée Romain d’Avenches, Avenches, Association Pro Aventico (2008).

Schenkeveld, Dirk Marie, « Scholarship and Grammar », in Franco Montanari 
(éd.), La philologie grecque à l’époque hellénistique et romaine, Vandoeuvres/
Genève, Fondation Hardt (1994), p. 263-301.

Schiller, Friedrich, Über die ästhetische Erziehung des Menschen (1793-1795), in 
Benno von Wiese (éd.), Schillers Werke. Nationalausgabe, Bd 20, Philosophische 
Schriften. Teil 1, Weimar, Verlag Hermann Böhlaus Nachfolger (1962).

Schlesier, Renate, s.v. « Dionysus », Brill’s New Pauly. Brill Online (2013). [1re éd. 
« Dionysos I. Religion », Der Neue Pauly, 3 (1997), p. 651-662]. 

Schmidt, Stefan, Rhetorische Bilder auf attischen Vasen: visuelle Kommunikation 
im 5. Jahrhundert v. Chr., Berlin, Dietrich Reimer (2005).

Schmitt Pantel, Pauline, La Cité au banquet. Histoire des repas publics dans les 
cités grecques, Paris, Publications de la Sorbonne (2011) [1ère éd. Paris/Rome, 
École Française de Rome (1992)]. 

Schnapp, Alain, Le Chasseur et la Cité. Chasse et érotique en Grèce ancienne, Paris, 
Albin Michel (1997).

Schoolfield, George C., A Baedeker of Decadence: Charting a Literary Fashion, 
1884-1927, New Haven/London, Yale University Press (2003). 



480 Bibliographie

Schöpsdau, Klaus, Platon. Nomoi (Gesetze), 3 vols, Göttingen, Vandenhoeck & 
Ruprecht (1994-2011).

Schultz, Wolfgang, Rätsel aus dem hellenischen Kulturkreise, I, Leipzig, Hinrichs 
(1909).

Schultz, Wolfgang, Rätsel aus dem hellenischen Kulturkreise, II, Leipzig, Hinrichs 
(1912-1913). 

Schultz, Wolfgang, Rätsel, in Georg Wissowa (éd.), Paulys Real-Encyclopädie der 
classischen Altertumswissenschaft, Bd. I A.1, Stuttgart/Weimar, J. B. Metzler 
Verlag (1914). 

Schwartzman, Helen B., Transformations: The Anthropology of Children’s Play, 
New York, Plenum Press (1978).

Schwieger, Frank (Knorr Peter et Doro Göbel, ill.), Die Rache des Gladiators. 
Ein Abenteuer aus dem Alten Rom, München, DTV (2010). 

Sebesta, Carlo, « Nota sugli astragali di capride », Archeologia delle Alpi, 2 (1993), 
p. 5-29.

Sebesta, Carlo, « Ancora sugli astragali di animali domestici nell’antichità », 
Archeologia delle Alpi, 5 (1998), p. 208-221.
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